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Gli ultimi scandali finanziari
hanno riacceso un faro

sui derivati, oltre 640 mila
miliardi di dollari, che possono

alzare molto il livello
di pericolosità dei mercati
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I NODI DELLA PREVIDENZA

PERANDAREOLTRE
FLESSIBILITÀ SÌ,

MA BASTA ECCEZIONI
Portare il limite a 102, tenere fermo a 42 anni (41 le donne)

il livello per l’anzianità. E minima Inps anche ai giovani contributivi

di Alberto Brambilla*

Q uota 100 scade quest’anno e
così pure Opzione donna e al-
tre anticipazioni pensionisti-

che. In termini previdenziali sarem-
mo in ritardoperchéaziendee lavora-
toridovrebberogià sapereoggiquello
che succederà dal primo di gennaio
del prossimo anno, almeno per fare
un minimo di programmazione pro-
duttivaper iprimiedi vitaper i secon-
di. Di proposte sul tavolo ce ne sono
moltema la soluzione che proporrà il
governo Draghi dovrebbe, a nostro
avviso, tener conto di almeno tre fat-
tori: la situazione post pandemica oc-
cupazionale ed economica; la tipolo-
gia dei potenziali richiedenti la pen-
sione e l’aspettativa di vita post Sars-
Cov2 ed infine la necessità di
flessibilità in uscita dal mercato del
lavoro in un sistema caratterizzato in
gran parte dal calcolo contributivo.

Lo scenario

Tutti questi elementi, pur nella loro
diversità, convergonoversounapreci-
sa soluzione. 1) Se, come speriamo, la
campagna vaccinale si concluderà en-
tro luglio,giàdasettembreper l’effetto
combinatodella ripresadelle attività e
dei primi stimoli del recovery plan,
(Pnrr) l’occupazione che nel contem-
posi è contrattadi circa700milaunità
(470milanel 2020), dovrebbeaumen-
tare apartire dalle attività alberghiere,
di ristorazione e ricettive in generale;
le erogazioni di sostegno a debito do-
vrebbero cessare e inizierà la fase di

Le opzioni

Per tener contodiquesti tre fatto-
ri, il superamento di Quota 100
dovrebbe prevedere: a) per i la-
voratori con problemi di salu-
te, familiari a carico da curare,
lavori pesanti, in mobilità (la
vecchia Ape social) o precoci,
lamessa in funzione e l’utiliz-
zo dei «fondi di solidarietà»
per l’industria, il commercio,
l’artigianato e l’agricoltura, sul
modello di quelli operativi oggi
per le banche e le assicurazioni
che hanno permesso di prepen-

sionare a totale carico del fondo
senza alcun costo per lo Stato, con un
anticipo di 5 anni a 62 anni di età e 35
di contributi, oltre 80 mila lavoratori;
questi fondi bilaterali sono alimentati
già oggi da una contribuzione intorno
allo 0,32%della retribuzione lorda (un
terzo a carico dei lavorati) e potrebbe-
ro beneficiare di altre contribuzioni
attualmente già in essere.
Sirisolverebberoinuncolposolosia le
necessitàdelle impresechenonriesco-
no a reimpiegare nei nuovi processi
produttivi questi lavoratori e le esigen-
ze dei dipendenti che soffrono delle
problematiche evidenziate. Restereb-
beronei fondi esuberoper5anni ea67
anni avrebberounapensionedecorosa
senza incidere sulla collettività; questi
lavoratori dovranno fare almeno 2
giorni di lavori socialmente utili per gli
enti locali di riferimentomagari anche
con il versamento dei contributi Inps e

Inail, il che contribuirà alla futura pen-
sione.
b) Fatto questo, occorre una proposta
di legge che concluda il ciclo delle ri-
forme dando certezza ai cittadini con
regolesemplici evalideper tutti, giova-
ni e anziani, retributivi, misti e contri-
butivi puri; mantenendo i requisiti per
la pensione di vecchiaia con 67 anni di
età adeguata alla aspettativadi vita e al-
meno 20 di contribuzione, si potrebbe
prevedere un pensionamento flessibi-
le con 64 di età anagrafica (indicizzata
alla aspettativa di vita), con 38 anni di
contributi di cui nonpiùdi 2 anni figu-
rativi (esclusi dal computo maternità,
servizio militare, riscatti volontari),
rendendo stabile la pensione anticipa-
ta con 42 anni e 10mesi per gli uomini
(1 anno inmeno per le donne), svinco-
lata dalla aspettativa di vita ed elimi-
nando qualsiasi divieto di cumulo tra
lavoro e pensione prevedendo altresì
agevolazioni per le donne madri (ad
esempio 8mesi ogni figlio fino amas-
simo 24 mesi), per i caregiver (un an-
no) e per i precoci (maggiorando del
25%gli anni lavorati tra i 17 e i 19 annidi
età).
c) Infineprevedere ancheper i giovani
«contributivi puri», l’integrazione al
minimo su valori pari alla maggiora-
zionesociale(630euromese)ecalcola-
ti sulla base del numero di anni lavora-
ti.
Per il governodiMarioDraghi sarebbe
unbelsegnalesianeiconfrontidell’Eu-
ropa ma soprattutto per il mondo del
lavoro italiano.

*Presidente Itinerari previdenziali
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Nel 2022 il 90% dei
potenziali pensionati
avrà l’assegno
calcolato sulla base del
versato: l’uscita
anticipata è un salasso

Va prevista
un’integrazione
su valori pari alla
maggiorazione sociale
anche per le nuove
generazioni

Q
U

O
TA Il bilancio Le domande presentate per lasciare il posto di lavoro prima

dell’età pensionabile suddivise per tipologia di anticipo

Istanze presentate Numero benefici concessi

Quota 100

Pensione anticipata

Opzione donna

Totale

Quota 100

Pensione anticipata

Opzione donna

Totale

112.838

154.827

48.098

315.763

Donne

47.875

77.712

21.422

147.009

Donne

274.126

255.912

-

503.038

Uomini

83.260

131.086

0

241.346

Uomini

359.954

410.739

48.098

818.801

Totale

131.135

208.789

21.422

361.355

Totale

77.218

103.278

35.615

216.111

Donne

40.260

65.306

17.672

123.238

Donne

190.584

180.423

-

371.007

Uomini

76.774

111.618

0

188.392

Uomini

267.802

283.701

35.615

587.118

Totale

117.034

176.924

17.672

311.630

Totale

Totale (al 31/12/20)

Dati anno 2020
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recupero del rapporto debito/Pil.
In queste condizioni sarebbe per lo
meno imprudente consentire unpen-
sionamento tipoquota 100consolo62
annidi etàocomeOpzionedonnacon
58/59 anni considerando un’aspetta-
tiva di vita prossima agli 86 anni per le
donne e circa 27 anni o più di pensio-
ne.
2) Nel 2022 oltre il 90% dei potenziali
pensionati avrà la pensione calcolata
per almeno il 65%con ilmetododi cal-
colo contributivo il che significa a 62
anni di età avere una prestazione de-
curtata di almeno il 10%; con i tempi
che corronoe conuna speranzadi vita
per i maschi di circa 81 anni, sarebbe
megliomaturareunapensionepiù ro-
bustaper far fronteagli imprevistidel-
la vita da anziani. Se è vero che l’aspet-
tativa di vita post Covid-19 si è statisti-
camente ridotta (più del 95% dei de-
cessi ha riguardato ultra sessantenni)
è molto probabile che dopo la pande-
mia resterà la stessa e statisticamente
dovrebbe riprendere a crescere giàdal
2023.
3) Che ci sia necessità di reintrodurre
l’originaria flessibilità in uscita previ-
sta dalla riforma Dini-Treu non v’è
dubbio; basta pensare che tra salva-
guardie, ben9,Quota 100, anticipi vari
per precoci, Ape sociale e opzione
donna, escludendo le cosiddette anti-
cipate (quellecon42annie10mesi,un
anno inmenoper le donne), gli scam-
pati alla legge Fornero sono stati 604
milaa fine2019cuisenesonoaggiunti
altri 170 mila nel 2020; oltre 770 in 9
anni, 85 mila l’anno su un totale di 16
milioni di pensionati.


